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Ben 24 persone tra associati e loro familiari della 
nostra sezione hanno raggiunto la ridente 
località molisana di Termoli dove la locale 
sezione AIA per il secondo anno consecutivo 
aveva organizzato il 2° Memorial “Daniele 
Rettino” in memoria di un giovane collega scom-
parso tragicamente alla tenere età di 19 anni 
durante il rientro dopo una gara di calcio a 5. La 
truppa aretina capitanata dal Presidente Carlo 
Polci è arrivata il Sabato pomeriggio e se ne è
ripartita nel primo pomeriggio del Martedì tra-
scorrendo dei giorni piacevoli, l’unica nota ne-
gativa il tempo. Temperature quasi invernali ed 
una pioggia battente che ci ha accompagnato 
per quasi l’intera trasferta. Il torneo di calcio a 5 
è andato maluccio, secondi nel girone di qualifi-
cazione e poi di nuovo secondi nel girone “di 
ripescaggio” riservate alle seconde dei tre gironi. 
Il Lunedì ed  il  Martedì quindi dedicati allo  shop-

ping ed alla visita della cittadina anche se 
in realtà erano previsti due giorni in 
spiaggia, tra ombrelloni, bibite fresche e 
perché no qualche bagno in mare, ma il 
tempo è stato contrario e i 24 colleghi 
hanno trascorso un piacevole weekend in 
compagnia dei loro familiari. Dicevamo un 
modesto torneo di calcio dove la squadra 
del duo Farnetani-Sarri (entrambi peraltro 
giocatori-allenatori) hanno rifilato un sono-
ro 4 a 1 agli amici di Lanciano soccom-
bendo poi con Legnano, compagine che 
poi ha finito al secondo posto perdendo 
solo in finale contro Termoli, vincitrice del 
torneo. Nel “gironcino” delle seconde 
classificate invece vittoria agevole  contro

In alto una fase di gara della compagine aretina mentre, 
di fianco, uno sconsolato mister Farnetani per le non 
troppo esaltanti gesta dei suoi ragazzi.

Isernia, perdendo ai rigori contro Este. Ma la 
quattro giorni molisana è stata l’ennesimo mo-
mento di aggregazione che la nostra meraviglio-
sa Associazione riesce ad organizzare. Scambi di 
idee, impressioni e soprattutto sana amicizia fra 
tutti i partecipanti. Graditissimi gli interventi dei 
numerosi ospiti accorsi alla manifestazione: il 
presidente dell’Aia Marcello Nicchi accompa-
gnato dal suo Vice Narciso Pisacreta, nei primi 
giorni del torneo, a seguire Maurizio Gialluisi e 
Umberto Carbonari componenti del Comitato 
Nazionale Aia, i presidenti del Cra molisano 
Piano ed abruzzese Calabrese, la totalità o quasi 
dei presidenti di sezione del Molise e dell’Abruz-
zo. Un Memorial insomma di tutto rispetto degno 
sicuramente del compianto collega scomparso 
due anni fa. Un ringraziamento doveroso e 
particolare alla sezione organizzatrice di Termoli, 
alle istituzioni vicine e sensibili all’evento, nonché
alla famiglia Rettino che ha organizzato insieme 
ai colleghi del loro Daniele. Quattro giorni di 
divertimento, ma anche di sana riflessione, con 
la visita al cimitero di Larino dove riposa Daniele, 
la chiesa piena durante la cerimonia religiosa 
alla memoria del collega, la conferenza stampa 
con l’intervento delle massime autorità sportive e 
civili, la cena di gala svoltasi la serata della 
Domenica davvero eccezionale, l’asta di benefi-
cenza in favore delle popolazioni dell’Abruzzo 
colpite dal terremoto. Altre mille di queste 
iniziative cari colleghi…

Cari, Dal Forno, Braschi, Lastrucci: le Riunioni 
Tecniche Obbligatorie che in questa stagione, una 
stagione storica sia per i risultati raggiunti sul campo 
sia per l’elezioni di Marcello Nicchi alla carica di 
presidente nazionale dell’Aia,  hanno occupato i 
Venerdì degli arbitri aretini, sono state tutte in grado 
di affascinare grazie alla presenza di relatori con nomi 
di spicco ma soprattutto con argomenti di qualità. 
Così è stato anche per l’ultima riunione “stagionale”, 
quella del 15 Maggio, in cui l’ospite è stato niente 
meno che il questore di Arezzo Felice Ferlizzi. Una 
breve biografia di Ferlizzi è importante per capire il 
prestigio e l’autorità del relatore dell’ultima RTO. 
L’attuale questore di Arezzo, in carica dall’ Agosto 
2008, è da oltre 35 anni all’interno della Polizia di 
Stato e qui ha ricoperto incarichi di primi piano: da 
responsabile della protezione ravvicinata di Giovanni 
Paolo II all’Ispettorato del Vaticano, a capo del 
Reparto Volanti di Roma, dalla direzione della Polizia 
Ferroviaria di Roma, a quella della Polizia di Frontiera 
a Fiumicino, da referente della Sicurezza per il 
Giubileo del 2000 a responsabile del “piano di 
sicurezza nazionale antiterrorismo”. Prima di arrivare 
nella nostra città ha infine avuto un ruolo che lo ha 
messo a stretto contatto col mondo del calcio, 
svolgendo infatti la funzione di presidente dell’Osser-
vatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive, 
l’organo che giudica e prende provvedimenti per 
garantire la sicurezza negli stadi. Un curriculum 
dunque di spessore, che è stato  anche  ricordato  dal

nostro presidente Carlo Polci che, 
all’inizio della riunione, ha fatto gli 
onori di casa presentando l’ospite 
e spiegandogli brevemente il fun-
zionamento del mondo arbitrale. 
Quella di Ferlizzi è stata poi una 
lezione molto tecnica-giuridica, che 
ci ha condotto alla scoperta del suo 
lavoro all’interno dell’Osservatorio 
e dei meccanismi che portano alla 
valutazione della pericolosità delle 
partite (come le possibili contromi-
sure quali la chiusura delle curve o 
il divieto delle trasferte) passando 
anche dai noti fatti di Licursi e 
Raciti che lui ha vissuto da vicino e 
che hanno portato anche alla 
sospensione dei campionati. Ha 
così presentato a tutti i presenti le 
dinamiche interne dell’Osservato-
rio e le  logiche che portano la Poli-

zia ad agire negli stadi, la nuova figura, di importazio-
ne inglese, dello steward, le nuove leggi di sicurezza 
negli stadi (tornelli e biglietti numerati). Tutto questo di 
fronte ad un salone forse non pienissimo come 
l’occasione avrebbe meritato, ma sempre atten-
tissimo ed interessato ad argomenti che tutti i giorni 
riempiono le pagine dei principali quotidiani. Tra le 
domande, merita citazione quella fatta dal presidente 
Polci, che ha chiesto al questore perché anche noi 
arbitri, nonostante la tessera federale, siamo costretti 
ad aver il biglietto per poter entrare allo stadio. 
Semplice ed esaustiva la risposta di Ferlizzi: per la 
sicurezza negli stadi è fondamentale che vi sia 
corrispondenza tra la persona fisica e il posto allo 
stadio, dunque anche per gli arbitri è necessario il 
biglietto, altrimenti questa corrispondenza verrebbe 
meno. Degna conclusione del riepilogo di questa 
bella serata, una curiosità che mostra quanto il 
questore fosse realmente interessato ad un rapporto 
con gli arbitri e fosse entusiasta dell’invito rivoltogli: 
insieme a sé, ad assistere alla serata, aveva infatti 
portato suo figlio, un ragazzo in età adolescenziale. 
Ferlizzi è stata dunque la ciliegina sulla torta di un 
anno magnifico, il modo migliore per concludere 
questa stagione e per mostrare ancora una volta 
l’interesse della dirigenza dell’Arbitro Club di offrire ai 
propri associati riunioni che siano certamente causa 
di crescita, ma che allo stesso tempo possano 
garantire qualità e possano rimanere impresse nella 
mente dei presenti. Marco Cavini


